
 

Il Notiziario  

della Collaborazione Pastorale di Via Piave, Mestre  

Comunità parrocchiali di Santa Rita da Cascia e Santa Maria di Lourdes  

12/10/2025   N° 5 XXVIII domenica del Tempo Ordinario - C 

M editiamo ancora sulla nostra fede. 

La scorsa settimana, con l'esempio 

del granello di senape, Gesù ci ha fatto 

scoprire che la fede „ è aprire il cuore a 

Lui. La verità del mio rapporto con Dio 

non è la somma di quello che faccio o di 

quello che non faccio, ma è un cammino 

in profondità, alla ricerca dell' autenticità 

della relazione figliale con il volto del Pa-

dre rivelato dal Figlio.  

I dieci lebbrosi sono ligi alle indicazioni 

della scrittura: si fermano a distanza e gri-

dano per farsi sentire. Pure Gesù si mostra 

attento alla legge e li invia dai sacerdoti 

per la dichiarazione di guarigione avve-

nuta In questo incontro, però, c'è qualcosa che non quadra. Gesù invia i 

lebbrosi dai sacerdoti del tempio ancora prima che essi siano guariti. I die-

ci, pieni di fiducia, si mettono in cammino e lungo la strada si scoprono 

purificati dalla loro tremenda malattia. Sembra quasi che la guarigione sia 

un dono per l'abbandono e la prontezza che essi hanno dimostrato nel 

seguire le parole del Rabbì che promettevano un cambiamento. 

Ma di questi dieci, solo uno - un samaritano … - torna a ringraziare. La libe-

razione della malattia si è dimostrata di gran lunga più facile della guari-

gione dall'ingratitudine. I nove ex-lebbrosi sono un'immagine realistica di 

una fede ancora diffusa, che ricorre a Dio come un celeste taumaturgo, 

un grande mago potente e misterioso che dispensa guarigioni a suo piaci-

mento. Un Dio da ingraziare e da convincere. Un Dio da tirare dalla pro-

pria parte con abbondanti prestazioni religiose. 
I guariti sono dieci, ma solo il samaritano è tornato a ringraziare. Ciò che 
fa la differenza è la guarigione del cuore. C'è una lebbra più profonda da 
cui purificarci. I nove si sentono a posto, si fermano alla superficie, hanno 
già avuto quello che volevano, perché tornare? Il samaritano, invece, tor-
na dal Rabbì. Si inginocchia ai suoi piedi e lo ringrazia. Che bella questa 
gratitudine, quanto ne abbiamo bisogno! Siamo così anestetizzati, così 

Grati per il dono della fede 

assuefatti  che  diamo tutto per scontato e abbiamo perso la bellezza  
semplice della gratitudine verso Dio e fra noi. 
Pensiamo a quanti doni Dio ci ha dato e ci da.. e noi lo sappiamo ringra-

ziare o siamo dei brontoloni soltanto?  don Marco. 

La Chiesa di Venezia ringrazia il Patriarca Marco,  
a cent’anni dalla sua nascita  
 

P atriarcato di Venezia ha 
reso noto che nella matti-

na di sabato 18 ottobre 2025, 
a San Marco, sarà offerto un 
omaggio di fede e di ricono-
scenza al compianto Patriar-
ca Marco Cé in occasione 
del centenario della sua na-
scita avvenuta a Izano, nel 
cremasco, l‟8 luglio del 1925. 
Sarà un segno che esprimerà 
la gratitudine di tutta la Chie-
sa veneziana per il suo ministero e la sua persona. 
L‟appuntamento per tutti i fedeli, i presbiteri, i diaconi e i religiosi del Patri-
arcato di Venezia sarà alle ore 10 di sabato 18 ottobre nella Basilica catte-
drale marciana: il cardinale Oscar Cantoni, personalmente molto legato 
al defunto Patriarca, presiederà la Santa Messa su invito del Patriarca 
Francesco Moraglia.  
 

Giornata Missionaria Mondiale - 19 ottobre 
 

L‟ ottobre missionario di quest‟anno, 2025, si pone in piena sintonia con 
il grande Giubileo ordinario dedicato al tema della Speranza. Nella 

Bolla di indizione di questo Anno Santo, Papa Francesco auspica-
va: «Possa la luce della speranza cristiana raggiungere ogni persona, co-
me messaggio dell’amore di Dio rivolto a tutti! E possa la Chiesa essere 
testimone fedele di questo annuncio in ogni parte del mondo!»   
Viviamo in un mondo nel quale sembra regnare più la preoccupazione 
che la speranza; un mondo sul quale si addensano sempre più minacciose 
nubi di guerra; aumenta in tutti noi l‟ansia per i cambiamenti climatici e 
per la sopravvivenza di molti popoli e del pianeta stesso.  
In questo clima così sconfortante, come cristiani siamo chiamati a mante-
nere viva la certezza che Dio non è assente a queste nostre preoccupa-
zioni  e ci chiama ad una “missione speciale”: «lasciarci guidare dallo Spiri-
to di Dio e ardere di santo zelo per una nuova stagione evangelizzatrice 
della Chiesa, inviata a rianimare la speranza in un mondo su cui gravano  
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Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia. 

 



ombre oscure» (Messaggio del Santo Padre per la Giornata Missionaria 
Mondiale 2025). Il primo impegno, in questo ottobre missionario giubilare 
sarà, per noi e per le nostre comunità, la preghiera. A questo ci esorta il 
Santo Padre: «Non dimentichiamo che pregare è la prima azione missio-
naria e al contempo “la prima forza della speranza”»   
Al termine del suo messaggio, infine, il Papa rinnova l‟invito a valorizzare 
la Giornata Missionaria Mondiale nel suo carattere universale: «Insisto an-
cora … sul servizio delle Pontificie Opere Missionarie nel promuovere la 
responsabilità missionaria dei battezzati e sostenere le nuove Chiese par-
ticolari». Ricordiamo ciò che ci dice il Decreto “Ad Gentes” (Concilio Va-
ticano II): «A queste opere infatti deve essere giustamente riservato il pri-
mo posto, perché costituiscono altrettanti mezzi sia per infondere nei cat-
tolici, fin dalla più tenera età, uno spirito veramente universale e missio-
nario, sia per favorire una adeguata raccolta di sussidi a vantaggio di 
tutte le missioni e secondo le necessità di ciascuna»  
L‟ottobre missionario sia, per tutti noi e le nostre comunità, occasione per 
rinnovare la vocazione di discepoli-missionari, «lieti nella speranza, co-
stanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera» (Rm 12,12)  
 

Lettera pastorale del Patriarca Francesco 
 

E‟  uscita in questi giorni – e consegnata alle realtà diocesane nel cor-
so del Mandato ad evangelizzatori e catechisti – la nuova Lettera 

Pastorale “Pax tibi Marce” che guiderà il prossimo triennio pastorale della 
Diocesi di Venezia fino alle celebrazioni, nel 2028, dei 1200 anni dell‟arrivo 
in città delle reliquie del santo patrono ed evangelista.  
 

Pellegrini di speranza 
 

P artirà mercoledì prossimo il pellegrinaggio giubilare a Roma che ve-
drà unita la nostra Collaborazione Pastorale con quella formata dalle 

Parrocchie del Sacro Cuore e di Altobello. In tre intensi giorni,  i pellegrini 
avranno modo di varcare le Porte Sante delle quattro Basiliche maggiori 
di Roma; in particolare, parteciperanno all'Eucaristia nella Basilica di S. 
Maria Maggiore, vicino alla tomba di Papa Francesco. Accompagnia-
moli con la nostra preghiera in questo importante momento, utile anche 
per accrescere la conoscenza reciproca nelle nostre Collaborazioni Pa-
storali.  
 

Via Piave in Festa 
 

T orna domenica 19 ottobre “Via Piave in Festa”, la manifestazione pro-
mossa dal Comune di Venezia in collaborazione con Vela e le realtà 

associative e commerciali del quartiere.  
Per l‟intera giornata, dalle ore 10 alle ore 20, la via sarà pedonalizzata e si 
trasformerà in un grande spazio di incontro e convivialità, con un pro-
gramma ricco di iniziative per tutte le età: musica, spettacoli itineranti, 
laboratori per bambini, stand enogastronomici e mercatini. I negozi della 
zona resteranno aperti, offrendo ai cittadini e ai visitatori un‟occasione 
per riscoprire la città. 
 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18:30 (SML) - 18:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 18.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - gio - sab.  10:00 -11:00 /  mart -  ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Nel mese di ottobre recitiamo la preghiera del Rosario per la pace: 

nella chiesa di S. Maria di Lourdes dal lunedì al sabato, alle ore 18.00         

nella chiesa di S. Rita il martedì e il venerdì, alle ore 18.00 

 Domenica 12 ottobre alle ore 16:00, nella sala polivalente del patrona-

to rappresentazione teatrale “Quel fiol d‟un can d‟un gato” 

 Lunedì 13 ottobre alle ore 18.30 Incontro dei catechisti delle Collabo-

razioni Pastorali presso la parrocchia del Sacro Cuore. 

 Sabato 18 alle ore 10.00 santa Messa nel centenario della nascita del 

card. Marco Cè nella cattedrale di San Marco a Venezia 

 

 Associazione 

Grande Organo 
di Santa Rita 
Rassegna organistica d’Autunno 2025 
 

Domenica 19 ottobre, 17.00 
Omaggio a Marco Enrico Bossi, 
nel centenario della morte 
Domenico Severin, organo 
Musiche di M.E. Bossi 

 

Domenica 16 novembre, 17.00 
L’organo romantico: l’Alto Signore dei suoni 
Daniele Dori, organo 
Musiche di M.E. Bossi, F. Capocci,  
O Ravanello, M. Roger, L. Vierne,  
Ch. M. Widor,  A. Guilmant 
 

Chiesa di S. Rita da Cascia, Mestre 
 

Ingresso libero 

 

 


